
III Convention dei Comunicatori MPI

Il nostro obiettivo: “COMUNICAZIONE E CITTADINANZA”

ore 10.00-13.00 Sala Italia - Palazzo dei Congressi

Seminario organizzato dal MPI

Benvenuti a tutti i comunicatori del Ministero della Pubblica Istruzione per questo terzo incontro nazionale. È un saluto particolarmente affettuoso quello che vi rivolgo. Un saluto che non è, come capita in molti seminari, a un pubblico di estranei, ma si rivolge invece a un gruppo di amici. E amici, possiamo dirlo, di lunga data.

Credo che in tanti ricordiamo quei mesi di novembre e di dicembre 2004 nei quali, a conclusione della formazione per la legge 150, appena ricevuto l’incarico di direttore generale della Comunicazione, sono venuto a trovarvi nelle sedi dei corsi, a Palermo, a Torino, a Milano, a Napoli e a Monteporzio e mi sono sbilanciato  farvi alcune promesse. So bene che, negli anni successivi, non le ho mantenute tutte; ma quella che ci stava più a cuore eccola qui: è questa community che vive e che produce, oggi come ieri, quel processo di comunicazione che, nonostante difficoltà e condizioni non favorevoli, unisce il ministero al mondo della scuola e ai cittadini.

Anche se oggi svolgo un incarico diverso, permettetemi di essere orgoglioso di questa realizzazione. Ci avviamo alla attuazione del nuovo Regolamento di organizzazione del nostro ministero nel quale gli uffici centrali che si occuperanno di comunicazione istituzionale non faranno capo a una direzione generale autonoma. Questa nuova condizione può essere un problema e può costituire un’occasione. Può essere un problema se la mancanza di una direzione autonoma dovesse far cadere l’attenzione sulle attività di comunicazione e sulle prospettive di qualificazione ed espansione per esse sono necessarie. Può essere un’occasione se tutti insieme – e per primi noi che siamo qua – operiamo perché la comunicazione istituzionale non sia confinata in pochi uffici ma divenga il motore dei processi di innovazione della nostra amministrazione.

Il mio è soltanto un saluto e non voglio sottrarre tempo al collega Fiori e ai relatori che sono qui, e che ringrazio. Non mi dilungo quindi in altre considerazioni.

Vi abbraccio tutti, convinto che il contributo di lavoro e di idee che voi date, rafforzato da queste giornate di studio e di formazione, sia un fermento insostituibile per la vita della nostra amministrazione e, quel che più conta, per la vita della scuola e del nostro Paese.







